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ANNO x N DI, 


LORe E NOI 


“Loro; ‘000. 4° - socialiati.. 

Obe cosa vogliono? È 

-Vagliono — dicono :— uno ataco.ia qui 
i) governo dia-ad ogni cittadino il ano sa- 





i .c.lurio ed'ii “suo lavoro è pensi all'alleva- 


‘ m@ènto dei figli, N mundo sarebbe così soma 


pila vasta confederazione, i eni capi, eletti 
-° dai popéli, regolerebberò la vita .d’ognuno 
dei popoli stessi. Così, sscoudo asgl, ver- 
| tigbbe la felicità universala, : 


Econ: 


‘tempo e la forma di certi lavori d'officina 


ché potrébboro divenire eccessivi 0 nocivi 3 


. specialmente perla donna ed il fangiullo, 


* 581) Lo-Stato déve’combisttere l’ubbriachezea” 


mercio ? Un. aceordo comune è 


ed il vizio; deve combattere la così detti 


speculazione che, in fondo in fondo, non è J-. 


che un ladrocinio. 
-Bi approva il desidario di un nocordo 
universale che soppriiia le guerre ‘di razza 


‘@ di confini, che uvieca gli operai @ Ì pa. 
droni di una stessa industria. 
‘ Perchè non si ‘potrebbe faro por la paci | 

De o per il disgrmo; . cid che fù. fatto per le 


Qriesto sì, 


convenzioni postali: edi. : trattati di ‘dom. 
sampra 


Pi La Gata: di diepii. ed. auoha, di.otto. 


cia la: ‘fspoltà di. Ficorrere in camp eBtranio 


—. ossia” guardo” ‘Blgno. vanamente speri: 


mavtati. itti. ì mezzi pagifici — ancha 


allo Buiopero ; Yuguaglianza non di. danaro, 
mia di stima e-d'onore fra i oittadivi; ii 
dovere per i padroni di corrispondere un 
galario conveniente ell'operaio: sò, la Iero 
industria è prospera — acco delle. do. 


‘“ mande cha è bene prendere io considera. 


zione. 


In Amzrica i’ con detti Uavalieri del 


. lavoro hanto adottato la giornata di ott» 


. gie sostenuto nnò agiopiàro, è la Chissa noi 


‘alla stesgà fortuna che ha l'icpresario ed 


. di aiuto vicevlevele, devono guerreggiarzi: 


- da sgsi 


li ha biagimati, (A Londra il Cardinale 
Macuingt ka dato ragione agli operai dei 
docks : il Cardinalè arcivascovo ‘di Colonia 
ha maudato la sna offerta. di. 1000 march: 
{4250 lire) per le famiglie degli opersi 


minatori della Westfalia, che non vedando |. 


avcetlato dast''impresari le loro giuste 


‘ domande hanno abbandonato il: lavoro, 
‘. Così & giusto che i servi siano onorati. 


anch'essi dai loro padrovi. Ok, chè? è il 


denaro forge che rende uno più degno di 


onore di un altro Po 
L'op:raio a il servitore nob agpirano giù 


il padrona; aspirano a essere trattati con 
quei. riguardi che aon dovuti alia steasa 
natura, E° colpevolo forse. questo deside» 
riot No! 

Ma il malò, il gran mele ri è cha ases, i 
socialisti, non actontentandosi del giusto 5) 
del nossibile, spingono le massa a volera 


‘ed a domandare adoche È sngisto e l'im- 


possibile, e invece di racoomandare Ll'ac- 
corilo di tutta la forza vive dello Etato è 
delle classi sociali  predicano l'odio, la 
guerre fra di esse, 

Ssoondo loro, i varii e inolteplici diritti 
ed interegai invece di coordinarsi ad sasere 


continuamente finchè l'una parta dell'ame- 
sità non sia schiacciata dall'altra, 

Che cves vogliono? Vaglisao va cam- 
biamanto di tiragnia ; ecco tutto, 

E per giunta, portano nelle loro agita- 
zioni il più feroca anticlericaliamo, 

La Chiesa — che è la vara società di 
fratalinnza anche au questa terra -- viene 


la peggiore nemica del genera umane, 
Gesù Cristo stesso, il Radeotore dei po- 
poli, è da essi insultato. trascinato nel 
fango. 


Sartoria. Ecclesiastica GIACOMO FAÈ 










To Stato. fa: bena a- regolare. iL ‘Nostra Bandiera: | Bavoratori, undamoci, 


| fensto sulla Bpagoa. 


combuttuta senza tregua, come fossa 


che puctito è qui sun durquo dell ampia» 
sisi 9 





vina: Eeoo quelli. Ghe è. Alle voika a- 

rando ‘sulla 

belle ‘parole, ma son... “parole i. 

alle parola -— a fatti li sginfessinò.. 
B noi? che vogliamo. not P,. 


‘cietà sulla basa cristiana: vogliamo da ri- 
staurazione dei popoli nallo spirito di Cristo. 
Per questo anche abbiamo messo-ià sulla. 


dn Cristo! — 

Èssi si sonò lasciati iraviato in modo ds 
iivenire i figli dell'odio: noi vogliauio di 
‘mostraroi s3mpis più, 400. sempre maggior 
forza por figli dell'amore, — 

Ora, da qual parte «perare la fratellanza 
vera, le. galante, la pace? 








ITALIA, 
‘Nella parta sellontrionale, ‘gpecialiiente, 


fatto ingrossare i fiumi in: modo spaven: 


‘— Bono rijleraufissimi, . 


‘ba legge per la milttarizzazione dei fér: 


adi sciopero, sarebbero giudicati con leggi 
‘militari, è... & chi Ja tocca. 
i Hb, onto.governo, eredi pure, son tutti 
‘ompiastri, o 
( — I deputati cattolici, ‘Nava, Goria e 
‘altei han preso — alla Camera — le:di: 
fesa dei poveri ferrovieri, te. tati. propri 
‘da... ferroviori, . 
. ‘Anche fogli liberali hanno approvato i 
‘bell’atto dei uestri. 
E il cobra? “ 
-Qualohe” caso, quae là, laggià, nell’ £ 
‘talia Meridionale. Per Ora... ©oBri mA © 
questa primavera? 2] quest* estate ? 


INGHRILTO BRA, 


il governo, Gii ielandesi però che da sani 


‘ed anni lottano per la autonomia della lor» 
il. overn», vylosò el nostri | 
vinti ‘l'ablura. che alenui fitventi socialisti hanno 
fatto..del: loro partito, per tornare alli 
‘antica fede, 


patria, son forti assai: 
6 no, sovra far i conti. con loro, 

Ia Austria: il. Miniatoro è caduto, 
“dremo ora chì “riuscirà... maestro di 04j- 
‘pelle wigiuo al Messer, : 0. 


BRASELEO 

Nonostante certa notizie in contrario, JA 
rivoluzione ecotiaua. aucora a- Rio-Tangiro. 
Ln: nave Rio Grande bombarderebba la 
città ; dalla città si risponderebbe con usi 
forta ‘gaunonsegia mento. Tutto per la al- 
viltà dei popoli! 


‘SPAGNA. 

Un secondo fortisalmo uragano gi è ser- 
Parecchi treni devis- 
rono gi contano anche oumoroge vitt me, 
RP nrem-=< = @/@-=@‘c-@iiii 


SOCIALISTI BUFFONI 


L'Etmandié è il gran giornale del par- 
tito socialista di Francia; il gioroale quindi 
j incaricato di combattore il capitalismo ail 
snechioniamo -- come lo dicono — della 
‘amminiatrazioni, Ebbene, finito il recente 
sciopero dei ferrovieri in Francia, e000 che 
il giornale parigina La Guerre sovtale an- 
punois al pubblico cha l’Humanit era al- 
legta coi capitalisti dell'alta Hanca ebrea, 
L'Eumantié, sdegnota, creda di difen- 
dersi mettend» i propri registri a Ciapuri- 
rione dei signori della Guerre Sociale, è 
questi, prendendo la sfido sul serin, vi 
spedissono un certo È, 


«TT 1 ae 





‘Nella settimana 


‘rovieri e dei -poatelegràfici.. Così, in. caso. 


Nelle elezioni, ha vinto - era natursla - 


.. B! il cRartito della distruzione; “della qui» 
hosoa 0: goriveranna. ‘dell4 | 


i fede lu: 
eos — e:noi crediamo più ai /utti che 


Noi vogliamo la riedificazione della 80-1: 


| 


| nedmmbnte da’ edciatisti è da borghesi, seri. I 


corn Gogol Viole SR 
ses Ve. ‘copie, ta: i 












sini buona, parto ‘delle gua pagine all 
i: Lajorinone, it. più grosso intituto. du 
"francese, È 
IP@ballo ai è che il: giornale ‘socialisti, 
bon" 
‘‘rivelat ò al pubblioo che il signot Z. è egli | 
‘pura ino. x quelli'che fanno contempord: 


‘nente sopra i può opposti giornali, 


25.1 
- 


de: pioggio, cadute abbonidautissime, hanno * 


.to80. Idanni arrecati — non ocgorTe dirlo 


princi Camera st: “prepatai stra dltro; spia 


Wai. 


‘* soetimo é all'ombra dalla quale vivemm > 
‘i adstri giorni più belli, Un triste giorhe, 


méelidi 


dell’Amministrazione comunale dei così 
| detti:parf. popoler. di Modigliana, il Tri- 
‘buuala ha pronuusiato sentenza, colla quala 
. ooadanna l'ex sindaco per peculato conti 


‘operai, 


ini ‘morale ?. — La. morale. tiratola voi, 


PA PA CRAMONA è terminato il processo ini- 


riato. a carico di Cappelli Antonio: perenta 
responsabile deil'.Eco del Popolo, ‘organo: 
‘dal partito’ socialista locale, ‘imputato di 


diffamazione in danne dei «signori Masgyi | 


‘Gaetino, i quali arano rappresentati dal. 


l'arii Livero Stradivari, 
L'imputato dra difeso dall’avo, Lota. 
I ‘tribanatè condannò il Cappelli a 10} 


del ‘Popolo e rielle Provincia, . 






teana: ‘tendizionale ‘Precedente, condannà il 


Cappelli. e ianno di ‘reclusione e ‘a. 1800] 
‘- Nire di-malta; 


À; MODRGLIANA. Nel proéedimentè, 
peualé-contro Fiorentini Enrico ex Sindac; 


cuatò, 8 per appropriazione indebita, qua: 


Jiftòzta contiliuata, alle reclusione por am.i |: 
- 4, speri 11 e giorni 16: Lalla multa del 
L 100, all'interdigione perpetua dai pub 
: blici uffici alla rifusione dei danni vers9 
.il'Oomune di Mod:gliana e verso gli altri 
‘dauveggiati, -e allo spese dei pro e89, 


centenza.. . 
Biayi! L bravi! 


‘Tornano dai sociali ismo. o 


Diamp ad édifisazione dei nostri ‘lettori 





Eccone il’ testo : ì 

< Siamo” libli di pater ritornare, prima 
che o' inicvlga l'età degli inutili rimpianti, 
mel:grembo'di quella religione in cni ns 


abbreati, egtramiio îra i smooialigti, aboa 
gliati dal miraggio di una ‘miglioria’ dell» 
nostre condizioni di poveri, ma onesti 
agtori, agricoltori, a 

Però la disillusione non iardò, 
oltte all’esserci continnamente sentiti tor- 


. mentare l’anima da rimorai dilanianti per 


awer abbandonato la feda, ci vedemmno sém - 
pre ed egualmente lontani du quel sole 


dell'avvemira di cui ci si parlava spesan, 


‘Oggi, psrò, convinti, sebbene un pa' ‘tardi 
forse, che: noi verì ci sì vuole sfruttata 
per gettaroi poi nell’ubbandono, abiuriatzo 
spontaneamente alla vecchia idea sacinlisto, 
fra cui militammo Hao a ieri, 4 rieatriam 
nella chiesa di Gesù Uristo, desiderosi di 
trascorrere in Hasa il resto della nostra 
vita, e morire da cristiani come i nostri 
padri, lasciando a tanti nostri fratel la 
speranza illusoria di attendere ancora quel 
Role Gha è di là ha da venire 

. Kicandro Garganico, 

9-10 ottobre 1910. 


Miarrocchislta, Cristino Nicola, 


fotandoai difendere in altra fotma;; ha: 


‘reclusione eva 833. lire di multa i. 
coi Abbligo: di ‘inserzione: della senteazi. 
melt: 


““Ttipadlas pu 'ssngiderindo”uniimeu: |: 


cieli e fa, An dal principio, “ sestenito oi | 
«danatn det gran milionario ebreo Rata], 
‘e ehe unche al’ presento. su. 8000" ago, ' 
6000%anno ‘del detestato. oapitaliata ebreo, 
Néti basta. Dal fimosò registro. saliò 
fuorgfaltrasi che l'Eimanité ‘ha fttato pit |. 





poichò- | 


i 


i pirati rai È, 


i na os 18 9ioembte:1910 nera 


pira 





vai 


La vesto nizialo. n 
Quel dono gratulto' che i. Siguore, ag- 


‘giunse alla natura umana pet -ingalzaria ci su 
‘nìla dignità della. Agliolahza. di Dio e ‘alla RE 


‘eredità dal Paradiao- e-alla. visione di: Din, © 
igi chiama gravia. sanfificante;: 0- sensplica: n 


‘menta grazia, Esse è ua dono. interno, gegio CI 


‘prannaturale; -chs .ai'visb dato senza slouo 


«merito nostro; nia péi meriti ili’ Gad Uri: CETTE 


880; ip ordine ‘alla vita eterna. 


‘ Esa grazia ‘dunque è an donò, “on fai bea 


“ore. in baneficio Interno, che cid è fatto. 


‘all'anima, e non si vede cogli occhi ; Bin De 


‘prannalurale, < che ciod' non può: venira; si 


‘dalle forza della natura, ma che vien dsta eta 


‘da Dio per inzialzazci sopra la condizione 


della semplice’ acstra ‘natura : ‘essa mira; © 


direttamente .4. di .pe? sò lla wita futura, 


«avendo per fine di disporci a Ivédera. pra “uh N 
{ giorno Iddio faccia 1 faccia e.a-poss derlo: > © 
Frazoesco, Massi: Ferdinando Le -Btanga i par-sempra in «cielo: dono che indiretti» “© 
‘mente rende ‘mperiore e ‘migliore. audhela ©. 
(vita presrote : dopo che vieni: dato senza”! “- 
alcuna: merito nostro, peralà non vi abblabo - 


‘ NESStU. diritto, ma ‘che rione dato da. Dio: 


‘ peri sua ‘nola. liberalità i" . pèr purò: effetti © . j 
‘dalla gua lib oratità l'aveva: largita ad'adaz 1 
MO; CELA Bra: ‘nel rearli ;' DERE dai dora: 1: 
‘pure ‘sia “migercardia:in- vista: dei: meriti “i? 
: di Ges: Crisi 0, che ‘riparò alla: caduta i 


Adamo, * 


Quento altisnimo* ‘dono Aiacsde- sopra. Pao o 


oima nostra quando abbiamo ricevuto il. 
‘battesimo. ‘Eateriormente allora (nessuno si. - 
‘B0G001808 di alcus cambiamento avvennio ; 


‘ma non abbiamo parole nò immagini ‘uffi I c i 


cianti. per - esprimera la gloniosa.belleszi 
che Eddio ha in quel momento operato nel: 
d'adima nostra. L'anima. nostra-è invisibili 
agli oochi del corpo; e quindi DOD ‘pos. 
simo vedere neppuré ‘quell’ornamentò api: 
‘rituale e tutte celeste che Iddio ‘vi ‘ag- 


giuuge colla sua grazia. Possiamo solo aiu-, ..° 


taroi ad esprimerli: con qualché immagive 
‘di cose a noi vigibili per averne, una qual» 
‘che idea, 


E la più golita espressione 3 La peste. sare: 

muziale,: di cui. parla il Vangelo: Ela ©; 
‘vente tutta ‘aplendida 6 rioca, ahe-ci ronde 
«degni di' essere prosontuti al convitto degli. -*. 


augeli,- alle nosze del cielo, 

‘Fra gii’ altri siti che adopera il anosr 
‘dite dopo di nver battezzato un bambine; 
wiè gache quello di mettergli indosso ui 
pannolino bianco, che è appunto” il-eitbolo. . 
o segno della grazia allora:allora ricevuta : - 
‘e-sonsegnandola gli dice queste parole: 
«Ricori la veato candida, che tu devi por- 
tare immacolata. al. tribunale del Signor 
nostro Cesù Cristo, per averne la vità: 
terna Lo 

Nei primi secoli della Chiesa i novelli 
battezzati {che i più erano convertiti dal 
paganesimo) per otto giorni dopo il hatte= 
‘simo portavano la veste bianca, con cui 
era più al vivo ‘espresso ch'essi erano di- 
qenuti candidati pel cialo, 

Anche Cicerone dice che la veste candida 
è propria dei principi. HR Gesù Cristo cha 
ha voluto innalzirei a prigoipi del cielo, 
vuole che andiamo 4 qualla festa colla ve 
sto nuziale, Ricordiamoci di: olui che si 
era fatto ardito di andarvi dopo aver aciu- 
pata quella veste: agli fa rigattato nelle 
tonebre esteriori, al pinnto, allo stridore 
di deoti. Guai pura a noi se la sciupas- 
| limo malamente, sanza -curarci di ricupe- 
rirla È 


| Felice Iiotondo, Antonio Stiroxzi, Antonio | n———@"—@"—@@uu’ioss . 


Fia dalle vostre case. la peste dei gior. 


E noi sappiamo ch? 4° pochi hanno 11 sali callavi, e abbonatevi a buoni giornali 


coraggio di fare Il passo genercio, e ira 
‘gingeramente il loro animo, 


nattolici. H leggare e sussldigre buoni fogli. 


multi a moli è oggidì un'operi meritoria ed «uno dei 


ano coloro che gentirebbero il bisogno d: principali doveri di un teo catiotioo >. 


mitare i firmatari di questa dichiarazione. 


{M. F. 8-de]),} 


Piazzetta Yalentinis via Prefettura) 1:83 NIE ! 
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3 i hw te sea "usa 


IL ipertito ‘di oppogizione:- “Aa” “O 


pimoipio. avimibietrativo, 
I reggenti» ‘Ricami para no: cone: 


; e soolagtico, il ‘Prattdlio 

SLI citi dell’ & megiigdotto, “è del 
ifica; il nuoto o fagell, che: dovea. sori 

Fevo, 

STE gli avwornati. di queate ‘ienemerenza 

:° sì velsero per agurare gli-amminiatratori 


di essere troppo folli e '.laaciaral. Rudaro: 


‘= alle Apese, 
della folla avviene. soripre oneì nella psicologia 
Potiuesdo sosteneva prima une tan ‘aa 
vanti ai popolo romano; e questo lo ap- 
plaudiva; poi ri mottova a fostenera il 
rovascio,. e. quel popolo gli dava ragione 


ia at 
Goa l'educazione elettorale pella Massa 


del popolo, che non sempre arriva nd a 
forare tutta la bellezza dell'ideale, - 

“Ri persia 5-1 Abbandona spagse volta a 
‘animogità aa o sapendo ben di- 
atinguere dalla. questiopi personali, 
e si lagoia fiale del vento. delle fail: 
promesse come foglia. 


H fica vede il-popolo il fine ultimo dei |. 


partiti estremi se non uelle sua conseguente, 


e allora-apre gli ‘occhi eil ano sdegno | 
‘ trabooca, e paana quale, corrente purifica: 


trice sulla sonietà - 
Nessuno lo arresta allora, quando gi vede 
ferito nei. più amori effetti del suo cuora, - 
Ma ieri la. liata ilel partito di opposi- 
gione, cogidetta IRRADIO vinse, e rimyae 
BoGcotghente dell’ordì 
‘Un voto 8 o differonza l'ultimo delle 
lista :del partito opposto dal primo del par: 
tito dell'ordine ] 
Do LE CAUSE. . 
Lo cauda della peidita acno molte, E 
anzitutto ‘il tampo. cattivo che non favorì 


il doncorso ‘alle urne, E 167 elettori non 


‘ni préssutarono neppùtre a votare, 


i più esiste una sorazio nella frazione 


di Villanova per il nuovo locale agolastico, | 
L'ammivistrazione attuale, opinando di 


far cos. grata a quei frasioniati, diede il 
. lavoro agli operai di quel paess, 

indoyge ana corrente contraria, non 

all’ idea, che favorisca gli operai locali, 

fam” ‘slbbene al teripo ib sui doves co 


“. struirgi, - 


Aloni volevano che si sapottasas di far 


. dl lavoro quaodo - sarebbero rimpatriati gli. 


emigrati, perchè anche ‘questi ‘lavorando 
potessero sentirco il vantaggio, | 


pizia, dia 
.. ripartire ‘il lavoro a tutto iptero vp paese, 


avuto ‘riguardo anche alla diversa capacità 


—. dei singoli operaì. 


Ne ‘nacque’ una acissione per ciò nel 
paese, e Bi trancoraa ad atti riprovevoli, 

Che avranno il lore epilogo in” Tribunale, 
“© Teco da regione per qui quella frazione 
vor diede quel contingente di voti, che ai 
‘ BR ottava. 


i aggivoga che coloro che seno al po- 
po sicuri 
della vittoria, a la. campagna elettorale nou 
fu: ‘organizzata comec-ai. richiedeva per la | 


tere forse si teùnero un po’ tro 


vittoria. 
{1 partito di opposisione riportò perciò 
quella liave maggioranza di voti. che lo fa 
entrare in Municipio, : 
Lay lotta però non ai im 
partito politico, perchò ne 
trice 


rnià sopra un 


dicali sbalzato dal troco, e dai medesimi 
radicali (è tutto dire) | viene nuovamente 
rinortato in :Munisipio; vi è un aociclista 
Rionnioni giù. dalla montagos, vi è un rea- 
iggla, vi spno degli altri, cha non si tà | 
bano quai panti indosserauuo.. : 
Questa è la Minoranze, che centra. în 
‘ coppiglio, mente Ja ot qhe regta 
al Overto è dél partito dell'ordine, 
uesig minoranzà sol fine di fare 
il control alla maggioranza, oiroa l'am- 
ministrazione ? 
‘Futri pure. 
Dal conflitto delle idee ai appura la 
verità. Ma se questa miporanza [atandasse di 


entrarvi a dere ua intonazione anbicleri, 


. ale) il che non credo, allora sappia, è 

proprié il papaiaro di tre quarti del guoi 
elettori, sappia che possopo nanfragare 
tutti ti amninistratori ; ma l'alto ideale 
del cristinuesimo cha irtadia di luce a di 
amore la rRocietà, sarà immortale: coma 
lammorialo o indomabile è l’anima umane, 


CA OGIVIDALE., ©" 
ri filone ai Pretore dott. Tatulli. 


Salennisaime riuscirono le oneranze fb. 
nebri tere dai Cividelesi alla salma del 
compianto Pretore avv. Emanuno Tatulli. 

Dopo le eaequia nella chiesa di 3. Mar- 
tino si formò un corteo imponentissimo al 
quale presero e un }ungo stuclo di 
Aantei, conoscenti, magistrati, autorità, 

“Al Cimitero, prima che Ja bara fosse 
- <calata nel tumanlo, parlarono il cav, Bru- 
sadola sindaco di Cividale, il cav, Silvagui, 
l'avv, Ponini, l'avv. Pollia e il cav, Mabfren, 


- {pianti vazionli di Latte Ditta: P. TREMONTI 


. da E ni ie kr Ei pio 





LX papaioe na 
ene, brena, i Lopori ;da' oegi Sti gi gi i 
- "Ipnem dI beni Ò 

ten Til Pri Mitra ia ii: ; 
banali È ‘Brer rialtàto 1° ipfarii: Ai: ‘pompiaag no ads 


‘bile 


meriti; 


la lista vinobo 
nranò il Fate. Nicolò Rainie, chel 
dopo 25 anni ‘di sindacato, veyue dai ra-. 





Lai 

PA ero 

GA fu: LARE se E LEA 
- sit È i: 


ela teri a Pozzeico il ragango” Dell'Ang 
da (at pe fu. , Stalano” -d'aghi- 14. prendo 
udace mi, i è Id Ia ‘che. fa al vl 
" Witta: paelo EA RI Hi re de' &battb” lp-teita cal): 
“Rfid (e. HOMO: Tora: “iaturalò = 48 "tltotbere sedere bu) 


ne, eri” Almastrtigne di; ‘fede: @ af ori». 


impegnò una battaglia aspri! og lana 8) ue 
potra uÒ RA DI cu dal potere. i Niimerog Ho n ‘la com Unione sioanlà, 
“La ‘fotta «più Gha. alico. Imipagnò el solendi Je” o figalont “ed. 


ascoltatisaimi: pagane da: die 


Dodd commovente lu-vigita GL oi»: 
Laeti e l'ad Fa. ‘al'aktlbbo < CI indittentiona 
DI 


lun: Beta: poi di daimenica $; Ni “iopo di 


Riatàra al tiuttenimenti. dato in suo conte 


nel modegto: teatrino” ‘annense all’Asilo In- | 


feutila, E-bambini-diagero saluti e gompli- 
esaguirono canti e giochi, offarisro 
fiori è leygorini, I fanalulli del Circolo Gio 


vanilo canturono i loro inno-alla bandiarg: |. 
“Te sintati: da bravi. dilettanti del- paeco dse»' 


guirony il'nuovistimo dramma (di ‘Ellora: 
e |! libro del Professore», Lavoro questo 
di squisita fattura ‘ed egragiamenta inter- 


pretata, ma non atti ad appassionare gli 


auifi come i vecchi lavori dell'agregio 


professore, 
Seidiita consigliare. 


Neila seduta consigliare tenutasi dome- | 


nica scorge Fitscì Pletto sindaco Michele 
Banedetti; assessori: Ponanag dott, 


- GEMONA. 
ip Pretura, 

. Folevano antara in pragione, : 
Fabbro Antonio di Nicolò veutitovdane 
muratore, Gri Antonio di Pietro trebiténne 
‘calzolaio di Treppo Grande 6 Simaoni.Fig 
renzo di Giuseppa ventiquattrenne “okizo» 
dpio di Caesarco la kera del 28 novembre 


trovandosi a-Buia con una buona fboraia. 
pensgrono di ‘qndare a chiedere alloggio gi 


carabinieri. Arrivati ‘davanti alla caserma 
cominptiaso a picchiare por il portolie è 
hastonando ed Imprecando a domandarè di 


venire messi in prigione, fl vice brigadiere. 


Autonio Moretto mosso a stone no- 
ulss sotto il auo tetto i. tra giuvinotti per 
quella pera è li doguociò per ubbriachezza 
Per questo motivo vennero oggi condan= 
gati a L, i0 d'ammanda ciascgna, << 
Non andate a casa ubbriachi, 


del passato settembre face ritorno x casa 
mbbriago; sua moglie certa Varvasino Lucia 
banchè sessantottenne prese nua baoghetta 


e gliola face sentire un paio di volte. ‘sulla. 


parta ove finispe la schiena, . 

TL Frirlanetto dopo ‘die mesi: ‘pensò Ai 
querelara. la “moglie per lesioni ed saggi 
dal nostro Pretore pet colmo ‘di disgrazia 
ai seutì arzolvere la propria nietà par int» 


(Bibtenza di’ reato 6 Iui condannare Alle 
Ma il locale si face. egualmente duranto ‘apage 
l’asteto, già perchè la stagione è più: pro». 
erchà tornava diffigile gagai ji l. 


Così si ebbe le bussa @ le beffa, 
Difensore della Varrassioo avre. anioni 

< . duesioni. 
D 7 ed 8 ottobre u, 
fu Pietro d, gneo di 
euotere con un sasso Federico-Cargnelutti 
Moria producendale come dal cortifionto 
rilasciatogli dal dott. Gelotti «delle lezioni 
guarite in giorni È, 

Yiene condannato a L. 60 di multa a 
L. 35 di P, 0. ed ai danni da liquidarsi 
in separata sede, 

Prifesa ave. Zonuttini, P. OÙ. avv. Fantoni. 
Furti e comrarvonzioni forestali, 

Di furto di 18 pianta di faggio in daggo 
del Comune di Venzone e di relativa son- 
travvenzione aono impritati Goi Maasino di 
Aut. d’agoi 14, Gollino Giuséppa di: dio- 
vanni d’anni 18, Limenitti Francgaco di 
Andren d’aoni 14 e Valert Andrea fu Leo- 
nardo, tutti di Portia di Venzone, | 

I primi tre per ia contravvenzione hanno 
giù fatto oblazione in via amministrativa 
‘per cui per questo. venne giudicato noi 
lungo & procedere ‘per il furto. vangono 
condannati a giorni 3 di reolurinne 090 
la corse del perdono, Difesa avr. Fantoni. 

UT quarto viene condannate a 10 giorpi 
di veolusione ed a L, 20 di multa, —. 
- Difean avv. Zanubtivi. ue 
| Aurto . 
I 28 luglio n, d, a Guerra Angolo di 


Popîelli Au tonio 


«Buia venne rubate diversa cose per un 


valore di L, 59 per opera di carto Da 
Punli Corrado fu Domenico d. capo di &, 
Daniele il quale non è nelle prima armi, 
I De Papli oltre al furto deve rispondere 


‘anche di porto abusivo di rivoltella ed in 


contumagagia viene cGndegnato ad un ma- 
setto di reclusione ed a I. 72 di spese 


pecuniarie. . 
se TOLMEZZO, 
Dimissioni motto commentate 
Fenerdì il consigliere . cav, Dante Li- 
nxssio ha presentato alla Giunta Ja sue di- 
missioni, Qiabto la notizia nuda e cruda 
che ieri circolava di bacca in bocca, gol 
levando i più disparati oommmenti e non 
certo troppo favorevoli gi cpr, Lintario, 
I motivi delle sue jtimainatoni * à facile Gom 
prenderli. Bigli, 11 più intiuente parnor | a 
naggio del pestito facderato, egli, 1 foina 
dell'ordine, Bi ritiva por cadere il porto al 
proprio genero, al socialista Spinotti, 
N4] campo moderato la notizia lia pro- 
dotto la più viva indignazione, Ora non 
c'è più dubbio; nelle prossime elezioni 
lav, Spineiti hi presenterà quala candi- 
duti © en verrà elett sindaco, * 


|? osta Loi 14 dovu 


‘V'agregio gindaco GAY. 


-fauto in bose all'art. 
nale anzichè per -infanticidio io base al-| 


Furlanotio Luigi di Venzona upa: sera | 


‘Gemona sbbe: a per- 
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lori del. pa piotri: Ran si reed tal | 
“parifiche 
Commiselòne sanitaria; - i 
“ol iteig dello. 15.40. di: Le xo: | 
veniento de: dine, Floss vida Cornia 
sanitarié ‘00h «iu Ra di compiere ung vie 
sita nei Orrori. dl: Codroipo, Bieuzzo a 
Poszaande Spaoretaro le pratioha pel ia: 
sori. hedfizsat) 
in rapporto. sÙlé. eaigonze dell’. Aglena. SIE, 


questi ire Cimiteri 4 ché plire. sSolte al» 
sammo la vede al rigusrdò;; oggi oi come 
placclamò rel appresdere «la veripta di 
atta Commissione oi congretuliazio col- 
Mard per aver por- 
tato in Consiglio un'apposita proposta fatti 
approvare e provocato così la odierna w#i- 
sità la quale naturalmente darà il sua as: 
sYago dopo di che non vi saranno altre 
TT per 1° iaiziamento dei desiderati 
avori. 


Abbandono ui’ infante i, infanticidio? . 
Bi dicè e si assicura cho finglinente la 


giistizia sia in posséato della iniqua, ‘col- 


Antonio, Vaudotti Pietro, Termini Osa, piscle di aver: giorni fa deposto in uda 


È Bernardi Bernardo, 


recondita Jlooglità delie: postra canpagne 
una neonata la quale, bonchò I: per lì 


fosso stata miraco|juanniente riovenuta a ri- 
ouperata, morì poco dopo all'Ospizio degli. 


esposti di Udine, 
Fia dunque severa. la giustiyia in con 


$ fronto di. questi donna crudete, 


Appresda da alsuni giornali cha l’auto- 
rità giudiziaria proceda pe er abbandono d' in- 


l'art, 369 dello stesso codigg. —. 

Io che so dova la creatura fu der Gibata 
pnsso necarfare che quella. località non è 
solamente solitaria ; rtié è altresì imprati- 
cabile come dimostra © il fatto che:a s00- 


privo la infelice bambina fu il cane di tn fa 


csoniatore, 

E' quicdi da -ritenerai in modo: ETICA 
dubbio che la ‘persona. cha: potò recersi 
fin:tà” sapeva cectiasimamente: di lasciarvi 
Ja orsatura ip una località voa frequentata 
nà battuta è con la ovidentiavimi inten» 
sione di farla morire dato anche it freddo 
eccessivo di quel mattino, 

Ma pi:potrebug «obbisttara cha se aver 


‘sero volnio vadidere qualla bambina l'a- 
‘vrabbero uocisa prima. 6 con uno dei tanti 


meggi che... sta bene, ma io psserverei 
che nel caso una tal madre avrabbe abban- 
dangto il bambino in una .iccahità dove è 
sicuro il. paasaggio di qualche viandante 
e-quiedi sicuro il salvamento, . 
Furto all'Albargo della. Stazione. 

Nella notte aell'il ignoti ladri roviata 
runo tutti 1 ‘capsettini dei banchi: che di 
trovavano pell'interoo dell'Alhergo ‘della 


Stazione di proprietà del aig. Dazzarini |. 
Sunte, e dopo di esseva impossessati di fl 
quattro: o cinque jira jin -danaro, tranquil- .d. 


lumente se ne andarono Benza oull'altro 
totoave lagciandovi anzi nei cassetti del» 
l’altro danaro, 

1l non aver Insciato nesanna traccia di 
violenza non lascia capire donde, dall’e- 
stata porsano essers penetrati, 6 poi rin» 
ANC, 


Furto di panocchie. 


Lunedì ua tal Bortoli Carlo veniva sor 
preso mentre asportava. ui’ saono.di pa- 
noochia poco prima rubato da Uni granaio 
medizote scalata, — 








Quanto alla tutela dei beni corporali ed 


esteriori, prima ‘di tilto d dovere di sob-|. 


braryo ;i Povero operato al inumantià di 
avidi speculatori che per guadagno dbu- 
send, genda : aleunea discrezmene, della per 
sone-come delle cose. “Non d giusto, né t- 
mano esigere dall'uomo tento - lavoro da 
farne, pur troppa fatica, tetupidire la mante 
"E Li “Finecarne Corpo, 
(Pape Lieorio XII) 





FAGAGNA, 
Elozioni Bomunali. 

Domenica seguirono l'alezioni comunali 
a provinciali che akbero il Seguente esito, 
geconda il riparto per frazioni | 

Per NFagagoa proclamati eletti Nigris 
Guido, Grosso cav. Ciacomo è Giolio Rosso 
portati dal nostra partito. 

li geometra -Davisie Sabbadini portato 
dagli avversari) aoccombetta. 

Per Ciconioco proclamato 11 dott. Leona 
D'Orlando pella lista avversaria. 

Per Madrisio o Battaglia Candido Bat- 
teino e Burelli Vittorio, 

Per Villalta il co, Orguani ed il co, 
Francesco Dacjani ilella nostra lista, 

Pel Consiglio Provinciale il candidato 
railico-socialieta pay. Peolle ehba 162 voli, 
contro 157 riportati dal nostro oradidata 
cav. Piuzzi-Tabogu. Na sai pop mente che 

a Vagagna Il cons. Fecile copre futts Îe 
cariche più importanti compresa quella di 
sindaco, ni comprende facilmenta come i 
nogtri furono compatti nell’affermarsi eul 
noma del cav. l’inzzi 

L'esito quindi dalle elezioni edierae nop 
può cha rallegrarci, nonostanto la soon- 
} fitta dei nostri amici a Ciconioco € hai 
duigio, 


Giovasii, “QisatinM 


ai a pialttosto. volgare; giud TO 
° insita Ralla: popolamionai” .<.. È Sa GU 


Un:razionale ati Blismerto 


Noi ché auppismo le tristi -cgadizioni. di 


8 det Codice Pa- 


Eni lo vesti, 
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ni motiva, Don. ca ; 
Mgcirono; 719) Att 
pro). Haglarp: “hu 
ji Morogtatti Araldo; 
Mattia,. * " 
“Ii lunedì di ehbo.‘gache. 


iubtogto viva. 
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deg BUR. 
- Bonforenze ‘agli Snigiagi 
‘ Domenica dl - dottor 
Segrotariato del Popolg della voatta: cpu, " 
‘tagne quì in corso di-ponferenba, Paflò a 


Madonné; a San Fioidano, ad Avilia da: a Dos 
Bio Stefipo. Il dottor: "Biavaschj-era agogine:* 


pagnatà - falla. ana 
paricata Joecdla./vig; 
d'tempo palio fliscreto fw il numero: 
degli ‘amigganti e. pon emigranti, accorsi; 
ad: idire. là. patola dell’azimio conferea-. 
saro, come pure disorato fu il quineto. 


Toro grinazione dell'in: 
lat 


delle iscrizioni al Segretariaty del Popolo, > 


Splendida fu la'Gonfersiza che tenne nella". 
sita Sociale della Sootetà Cattolica in San 
Biefago, dove. con slancio davvero oratorio 
piegò ai Buiesi la necassità dalla inbtua- 


{LUtA e ia solidarietà della alazaa operaia, - 


‘Toeggiò all'opera e alla tegi che la Chiesa. 
c.itolloy-asostiteo ila diccinove: Ragoli, il ri. 
poso festivo, meotre biasimò l'opsrà coreu- 
trice del socialismo è della “Frammasscueria 
che non cercano se nog il tale DIAGBI MOR 
amanto col laicizzare la souola primaria. 


° TARCENTO, . 
Furto. d’un biglietto di L, 50, 


Iì 7 ‘corrente nelj’osteria: di. Volpe 
Luigi, gita nolla frazione di Aprato, da 
mu cassetto di uo tavolo chiuso a chiave 
è stàtò 
di ‘L. 

AFuta ‘notizia 1 locale Comindante da 
Stazione dell'Arma O, O, R © Mare= 
oiallo Cabiance Andrea, verificò il reato 
‘el iniziò le indagini a dalle ftegso è ver 
nuio # conogcere ché cadeva qualche he. 


spatto-su) giovane -Calligari Primo; da Or 


sadaletto e residente in Aprato, 

Dopo paredohi isiterrogatori, ‘sempre ne- 
gativi, le indagini furono continuate ed il 
Maresciallo, coadiuvato dai suol dipendenti, : 
Tanne. a gconcacenza del Inogo ore. tentà a 
cenmbiò ll biglietto rubato, Il Calligari, con. 
ricettò dalla necessità dei futti, confessò il. 


fatto indicando ova aveva la maggior parte: : 


dal denaro clie fu sequestrato, mentre gli 
vaniva tiatto in atresto, | c. 
VILLA SANTINA, 
‘La rasta di invilina. 
‘ Nella rala’ Municipale ebbe luogo gio» 


vell un'assemblea del Consorzio per la. po» Cn 
‘aliusiono della rosta: d' Inviliino per pompe 


are la commissione amministrativa. 

. Ad'unanimità venne eletto a Presidente 
il. prof, Giuseppe De Prato a membri ‘i di- 
‘gaori Polonia G, Batta, Battaglia Giuto pe; 
‘Bolania : Aotontò 1. Venier Giovanni fu Gio 
vunni Autonio. È 


Tentato ‘amicigio: ? 


L'altra : sera la giorane Anna a Donads 
.di anni ‘22,. mentre se ne siava sedute 
presso il focolare fu fatta ‘barsaglio ad nu. 
‘e .\po di rivoltella sparatogli contro de wpa 
fi icatra aperta, — 

La pallottola pasaò sopra i ‘capelli della 
Tagalza andandosi a conficoarai nella parete, 
Denti ricérca. attivamente I colpe: 
vole, . : 

: + ORSARIA, 

Infanzia disgraziata 

Lunedì ssra ia bambina Baggo Corina 
Ali Silvio, sgoostatani al fuoco per anciu- 
veniva: inweatita 
G.mms che te ustionarono la Stomaco, ii 
“entra e la mani, sn 

Aagorai 1 ‘ favuigliari, la .prestarono Ì 
primi. poocorgi. Bi può solo Immaginare i. 
fiulore della’ madre. 

Vedarla presentare dla sola lo sua ma 
ninè quasi carbosizzato parchà il agosrdote. 
vi ima primease il gua glio, banefido £ non . 
sentirel atringore al cutare era impossibile. 
‘It medico hu riservata la progugsi, 


DIGNANO, 
Echi elettorali. 


La lotta alettorale di Domepica. si è 
presentata pei due riparti di Dignano 6 
C rpacco con un numero grande e ridicolo, 
di candidati; circa 30 su posti -vaonoti, 

Nou ocoor- ‘dira chs furono ruotati di- 
versi ettolitri di vino alla apalle dei osg= - 
didati. 

A Yidulis inversa nessnvia lotta, poichè 
tutti gonipatti si aftirmarogo sol oro. * #0» 
CET ITUE IPO 

A acrutinio riuscireno eletti i seguenti: 

Per Carpaoco: folli Gio, Batta, Travani . 
Dacté è Bizzaro Celestino, 

Per Dignano 4 : 

Parnasini Hzinio e Firona Giuseppe. 

. Per Vidolie: Bros Geramia, 

Di questi sletti due aoli asino vattoliot 
pratioguti : Broa a Zolli: gli altri quattro 
senza aloun principi, 

Nalle provingiali Italico Piuzzi riportà 
N, 50 voti. Pecile Attilio N, 160, 

Barometro molto hagso por la Mancanza. 
di organizzazione, 

Qui organizzazione non esiste, a ben 
Por. y : 


La democratia cristiana consiste nella 
«elevazione degli umili» mon nella depres- 
vione dei grand, {Prof, G. Toniolo) 


: Il 
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ERICA 


I all'opere. 


tanti ROGUEGArO in Bumen 


BE «Ri atoviio ‘Masotti 3; ‘Osvialdo. Ortia, 
iBperiamio' ‘he i. nimovi” tetti. 


gono tante 
Bg Oni bisogni. rane dara; Dunque 
| + Gistarnenaia. 





ELEZIONI PROVINGIALI — 


Mandamento di Tarn] 


(Ci serivono da Tarcent. + 

i Vensedì 8 corr a Gipe.}ip pì tento boa 
riunione dei rappressatant. dogli alettori 
. cgitolici del Mandamento, ed .i rappresca; 


og. ‘bgkante il 
tempaccià per deliberare la 'enidotta Mat 
cattolici halîe prossife ei riogli provinciali, 


L'assembléa’ è ‘stata iioanime na] ritenara 
che è puttoliol ‘devanip: grstonone peli! CRI 


didsto*proprip,a-a.vott segreti alanleni | 
desigharone ila candid. leg. Lr “Ago 


- Btino -Candofini ‘di Taroar >,” 


| Riapetto all'altro candidato’ tion si trovò 
di poter deliberare Lapposgio ad no nome 


. del: partito liberalo moderato, non con- 


‘| stando atoora. chis "i moderati si piano ac- 
- cordati sulla scelta «di ua. gepdidato 3. pi 


Blabill quiodi di far atampara sulla sohede 
il solo nome del. Candolini, lasciando. Li= 
bei gii elettori, a pd ogni mado ‘ranno 
coma. l'appoggio ‘ deliba- davgi, ‘aa ‘miai ad 
un candidato che dia affidamerto di ri. 
spetto ai nostri principi roligiosi @ sociali, 
esi debbano. combattere ad. oltranza "la 


candidature ‘sptialeticali sopvergive. 


| e..pregigo, organizzare ‘e pitati . lgogli, è 


Il compito ilegli elettori cattolici è netto 


faro in modo cha il dott. Maudalivi, felice 


‘esponente del programa: gociale oristiao, 


abbia da iscire vittorioso - dalle urne, &. 


far capite a chi avesse delle velleità an- 
tiolericali, che il nostro Mandamento, pro. 


- fondamento cattolico, non è maturo par 


. gerki esperimenti, 


- Gi avversari che non possono intaocara 


‘il.doti, Gandolini. ey - nessuna punto, che 


‘devono: inchinaral davanti ‘al'integrità del 
. nuo carattere, vanno dicéndo che è sl una 
. bra psrsona, ma troppo giovane, In'guar- 
‘dia elettori gon vi ‘lascito iagacnare dé 
‘.queate gherminella. - 


l'nomo, ma le idée, la saristà, il carattera; 
nè certo -davete ii * Yostro voto ad un ave 


‘>. wersario solo perchè il candidato cattolico 


non è vecchio. Del resto . sobbens giovane 


‘ copre già cariohia impori.mii. 


E° vicepresidocta dell'Ufficio provinoiala 


‘ ’ dellevoro e venge nomino. 5 la pochi giorni 


studioso, int 
5 perspicace, ‘odscienza sohistta- 


di tutti i nostri 


‘gli im pedirono mai , 


vicepregidente. per la nazione di Tulmegzo,.i. . 
è mewhro delle Direzion: <Riacerana adell . 
Segretario dal. Popolo; 4 Aatato promolore |" * 
. della ofganjzzarione dal: ‘adaga tasnile nel |. 


nostro Friuli, ed. è pres. della sezione dt |. 


> Tarcentà; è l'apogtalo doi cirdoli «giovanili, 


E gui pare che per un giovane hagti, 


La. candidatura Sell amico 
‘carissimo | 


n “a CANDOLINI 


inconfrerà il massimo-favore nel: 


Mandamento di Tarcento, 
“Tempra. vi psn di 
elligenza matura e 


menta e profondamente religio» 
sa, lavoratore indef.s80 e tecnico 


della. causa operaia, è più che 


degno del sulragi «0 ‘entusiasta 
“Mei e degli 
elettori sereni ed. imparziali. 


| Bi Giovanissimo egli si è laureato 

in legge, poi subiva brillante. 
mente gli esami di nataio, e di 
‘procuratore, Egli sì è già affer- 
miato valente, cossienzioso .ed. 
erudito professionista nell'arrin- 
go del foro. 


Gli studii e la professione han 
in questi 
ultimi dieci anni, di dedicare 
larga parte di se stesso al po- 
polo. E il popolo lavoratore egli 
rappresenta, con competenza 10- 
discussa e riconosciuta nel Con- 
sesso Proyinciale del ‘Lavoro, 


trenta dai giornali d 


Noi è Fetà oche fall 


Operaio di Mutuo Sosdorso; deli | 
abbiano, n° 
“hp ggbitivie:ta”Joro voce lu: favore di-questa. 
po::dimentivata; frizione; A Vistérna 08: 
301 Hi pcale:falle adtole «che minaccia rovina; : 
oi sodo. de mura: del Cimitero ché gadond-a 
> bfandelli 4 ci gona,,.; ‘eine! . ci 


Torganizzazione giovanile,. del |. 


Sindacato ‘Ttaliaho” 'Léssile ; è “è 
‘Inétito butto suo 86 questa. de 
‘tizione provvidenziale: per. gli.l: 


industriali: e- per . gli operai: — 


massimamente per.gli opergì , — 


è stata. introdotta. Rella. provin» 
‘cia nostra. " 


“Lav AGOSTINO. CONDOLI 


è urio scrittore sobrio, chisro e 
profondo ;- e della: sua collabo». 
razione ambita fu onorgto: non: 
solo il nostro. giornale,'ime ‘an- 


:9he grandi: giornali .del di fuost;; 


3.suoi articoli hanno avuto: la 
fortina d'essgra: riportati Large” 
p Nalin: 

| nome. 


gl fi amici’ devono” ‘faro il" ‘mas 


simo sforzo; - sul nòme di questo 


glovane can ione della ‘demo- 
crazia ‘ cristiana. intelligente, 


colto, lavoratore, amico della 


causa ‘operaia, dobbiamo: Com» 
centrare “i: voti “non = “Bolo per. 


farlo trionfare nell’ urna — que-. 


sto non basta -— ma per avere: 


da più alta. ‘affermazione nime- 
rica, a 





| Vittorie nelle elezioni vroriial 


A Moggio ia nostra lista pelle comuciali ]. 
‘rimase socccmbenta, Trionfd invece il cane. 


didato prorinciale Piussi. - 

Così .la lista costituzionale rimase s-c-: 
combente nella comunali, Eoco i risultati: 
:Riauchi Falics 287, Collido 283, Zaeli 
Giulio 28%, Rainis d.r Nicolò. 297, 
Italico 973, Peressoni GiovBeni 271; Della | 


Schiavi DBA: “Tà miboranza Piotrò P: Da 
rini 269, 


I risultati. dello. elezioni provinciali ‘8000 | 


vittoriosi. per. noi. 


i gen Dazialo: È TE “RAR: 
<> floMoredg: . CIO. 169: 
Coreano ‘168 109 

‘ Dignago — 117 98° 
° Fagagna 162 “157 
Maiano - DA. BIG: 
Marnzzo 133 BA 

‘ Rigogna 133. 1223 
Riva. d'Arcano 158 181 
“8. Oforico” (78% 146 

6. Vito di: "Togugra > DB 89. 
tale. 1408 1691 


 Blettg Plus 000” 188 voli di maggio 


‘dan Zi. 


PER QUEI DI PONTEBBA | 


che leggono 
i 
‘La Nostra: Bandiera a 
lrn 
Ricordato ancora ja: “Tufitratina chie mi fu 
data sul nostro. fogliattà tempo fa ?Quelo | 
8 ua onore vostra. lettori; giacchè se le 


{ gapie.che mi glungono ‘agiticnanglmente 
‘hapno: toccato ‘(il numiro: ‘dj cenf, è in 


grazia  voftra che auiantato. eempre più, 
gontenbi del foglietto, Aathito di. tagte sva- 
riate cose ‘assi utili 110 dtbpittivo, To mi 
opugratulo sinuaremente. ‘con Vol; che seuza 


fare chiassi’ di rovta, aveta: compresò il bi-dl’operà della donna virtuosa: 


sogno grande che cbbiamo oggi di cono. 


{-eoera quel gle arecefe nel mondo e di 
istruire la moate con una continua ed ri-| 
tenta ‘lettura: ed educare niche il ouora; 


ricordando in pratica tanti buoni consigli 
ed gnmaestramenti, aba in questo Foglietto 


trovato, Ri può dire, ad agul ripa. Bravi 


adungue Lena 

Ha, € con potrebbaro ancora taoto altre 
persona, ‘tanti buoni è bravi giovanott], 
tanta. famiglia, far comparire eul loro tavolo 
questo caro # prezioso amica, il foglietto; 
La Nostra Bandiera, che diventa oeni gate 


timana più bello? Unn lira 8 60 cont. VergBe. 


timi per esso, è in capo all’unuo una goo- 
cia d’acqua tolta al. Falla. 
Via, hu, dita una parola anche al vor 


‘stri amigi ‘e ni' confinanti, imprertate il 


vostro. giornale & quarti asunòo leggera, 
maagime se hanno giovanetti .ìn cass, e 

procuriamo che quanti sono i numeri delle 
cnas, altrettanti siéno i lettori dei nostro 


‘foglietta, col quale aver modo di passare 


qualche bel quarto d'ora in buona lettura 
e imparare A “istruirsi sempre. meglio, 


Fi eos li TOI 









"Fosso no 


i DI è un apostolo, 


tira: dij gd. “denb,; ‘nd epreta. Ron pifagnti 







par tutto Tano, a salate contenti, it: 
Si Le aaa ca gni Pre-Carlo, 3 


î 


n vggi 0) dela -#taen 
| toi; noi do wr amarsi buon. gtoio, | è 





La parola LÌ n ‘Consigliare comunale - 
“di Feletto, ©. 

. Riosdiuino :. 7 
° fiano 12: dicembre 1910, 
‘Teri ho fetty':in ‘fratta aut. Orociato; il 
punto. getta rat&ziono a proposito della pro» 
gottatg. Linea: framviaria Ufiiva-Tricasimo, 
gol Haliitivo prospetto prevantivo, ed ho ri 
fooptrato due ‘punti apecjalinente ‘i quali 
di certà. Javosig accentuare. socor più. lu 
| già erq viva avversione che la- -migglo- 
ranza dgj contribyguti del. Comune di Î'e- 
letto hai. ‘per la tramvin... * 


MNoell' fgima: setuta dal Goisiglio commuoelo O 


di Felettg è varo. lio la fiuiota “da contri: 


buire allgi. Sovietà passò, ma - per pochi i 


moti, Su pid non avrei ogilla da dire, sa la 
EGIIMA, LA per ya comunsilo qual 
è Feletto, di L. 22,000: ‘8uì prospetto elia 
ho letto Ly 1:fpa8a divaziute di L, 37,000, 

Di piùs:* 


i” Argo, “sali Ar©rora, ‘ed dn 


‘niro girguotanzo, 3 var, Maliguani, 6 ehi f 


per esso, ebbero a diro” Gba jl' più Fortu- 
Dato-‘piese’ (non dirò ‘favorito 1) aarchba 
‘Branco, perchè ‘il Tram verrebbe a passare 
a levanto di. essu, toccando quasi’ Je-csss:. 
Sul'prospetto invece. leggo: 2 A levante 
‘Bi Bravco aull'eltipiazio.... due' puvti 


‘essenziali: 4 mila lire in c più di quetio è 


stento votate. a una distanza di oltre 500 
metri per Branso, oltie a quella fatta-io- 
‘travedare anche in soduta consigliare, 

Ss in quella ni'astenci dal votare, di 


froute a. quenta dug modifivho al progetto | 
‘or fatto pubblica,: “ip altea aeduta; auanzo: .& 
‘sarà ripresentato ‘in IF lettara, voterò” con-- Ca 


Perch è tossi to 7 x n n È 


ro. Voglio esser chiare. 
I comodi sono belli 4 buoni, oh. mi ma 
quando den: fjtre ‘pisorso .nan.ci permettono È 


che lo ‘stretto necessario; ‘ridogna ridupolare | 


alle s spesi Mi: pago. iii 
A Hernardirio, CGUB, -GOrD,: 


Ohi dîula è Siffondere, le Dearne. fr | 





‘Una : per Volta: 
{Una buona risposta). 


Un coutadino è citato dal giudios DEr- | 


chè, ‘con Uda Fforga, aveva ucciso UD CALe 


che gli si ‘avpetava contro per n rlerio, 


_ Difendervi, si — osserva il giudice 
— j ina potovate farlo usando della. fore, 
dalla parta det manico, 

-— To! ! ella quest: 1-Ma il onne, signor 
giudice, non mi è ‘iniea vegùto incontro.. si 
dalla: parto tlella ostia ?., 


Di fatti.:. 





La Tonma 





Pei la gran forza che ha gal cuore. del. 
l'romo, perla. missione di educatrice ch» 


| eompie; la donna infiuizse immensamente 


.80) formare il caraitero, e quiridi sul buono 
‘9 cattivo andamento della soviatà. 
asi dicono! Glerchax la femme — vercate 
la douna — Geotra sempre, 


pr 


L'uomo virtuaso ai forma nos. zolla 


lsggi, ma sulle ginocchia della. madre, Ba 
la correzione ha colpito: golo d'uomo, vil 


può essera Aaperanga di “salute midiagte |. 
ma ae. Ja 
madre di fumiglia è corrotta, la società è 
perduta senza ciparo, 


ita nella donna il far orgacere uno ge- |. 
neraziona costumata, virtuoga, oppure: Ying. 
generazione fiaccs, Pnervagta, tutta dita 


Ri vigili, 


Donne, i saltivi csroano trasoinarvi al 
mnle, porvertirvi la mente è il cuore; 
usare della vostra influenza per progurste | 


più. ficilmente la rovina della società. 


Donné, siate quali doyota agsera; eré- : 
stiane, virtuose ; tali quali Lko vi vuole. || 
Impiegato la vostra f.rsa in bona; sll4 [È 


ristaurazione cristiana, alla Fratallanza vera, 
alla pace della società. 


Gli ebrei in talia e în Francia, 


L sovialiati ae ‘la  proadono contro | re- 
liziosi che — ascondo essi — sì moltipli» 
cano e gi infiltrano nella. gocicià. H «af 
ma lo fanno per suochiar deggro, uv per 
lavorara a agorificarsì, magari, pe: i peo 
vor? 

Ma i posialisti e i magsoni, loro compari, 
non parlano deli’ fafiltrarsi di quella genia 


Via dlazzano 1 40 


casa Patracca 










più permea ale nt vinti: pr | vi] . 3 po 


di ‘off'irtni altri 60 sett, velo; Sad: :AYARA.].A ob di; 


| Mi, ‘Niguegitano di’ ebraf.; 


| | persa, parigini ‘000 


i] Tram ine] Tricesimo 


Jigli :8htgi..ao;no amici 


I feaa». 


È sa | “roma, — 5 cato d oYe ro egli. fr ‘chi "E "fia li ig E, Ha, gone i E la fg i han li st log ein ca 
Sito ao, ERGE — l'Auoia- dei ua a ‘alto ficio SORGE Ù d'asti CGIE bit; Joh Mer k Slot Gul Ah Reni 
cib iienica: di: dicho "lodérole. coidorso di di % 18 vÉ trova sa RI | ù Gli la dafiai Lar sa a 
‘elettori. etibaro-Iiopo. de. elezioni cvimnnalt:|:di icepresidenta,. e [Ahe-vi “inando io, apiuto ‘dal. pio iti; RA: "0fpo: 8 d: E 

° A Enne. di Diptera oltre di Sig. GR decupò ‘con autore & conio= | Jing pomibità fl sco eg. | tue gore ip MR; :Shreo.; sof IL | ile fel Si; 

ib-;a ricinivari - di A UU ò é ii i dal SEZHE 

5 Roltono “eletti gi eri 1. Ugò: Cintarutti: ‘g06nza: di: GRÙUSA... ‘delle. Società | a setonda: "elimana di gennaio. uindg { n RE 


| TUA] s 
sa SUI 





ib. di Paniai 
“tetri; gli: n 

de Bold. ‘ebréi; ua diro bj a5: 

i apiministrazioni #0n0: è sbrgf 


Tea 







| Li 
CAI 






jeri anno ‘pbrevi; Il ministy Ur, 

è: un. ébreo 3 |. proprietari“: D 

PA direttori 

ferrozia del. Norà aipaahi tr è si p 

“eepginuare sab ° Met : 
ualla Galizia? i] ip: 








Tisgheria 

Ha piano 

.Bona.i-dapà, anzi — qu adi: “b 21" 13]. fi n 
pe 








Cronaca cittadina ì 





Diario sacro Se: 


A 18. DAY, D'ave.. Aspett. del Pagla” 


Vorgine, 


. MB: Adelaide reg. CT. 
îl , MA. Tormaso 4 a Cri 
“226, £. Fablda. LA 


“940 V. 8, Flaviano, . a 
2 24, & Vittorie ko mi De 








fio mercato. n 


ST | all'Ettolitro:: È 
dranotuteo — — a La, 12, DÒ. a 19, 50. | 
Cinquantino . I a i. 
Borgorasgo: © #: Ba 8,26 
Fagiobli -- ©” 18 L} Ri 

co sa cale Chilogradoma <: 
Fare — la —, 
Pomi 18 a — 46. 
Castague ‘a 15550 a 16, 
Patate . Boia —, 
Noi GI, la 76. — 
Gallige Ei ot a 1 1: 


Bam. 


4 





“Ja poopi giiorgi,: ‘ataliiaglo. gene; peri: 


si guarisce ‘pertebtamiante va0n: Pa 


"Prpuite: PRLOLE. ZOLA ‘conta a te 


Calmaati, “Disinfettanti,. Espottoranti | 


"’ Soatole: da; 0: pillole Ly ‘Ai da 70 iL B 
Uuta completa 2 acatola prandi, 


Bpedite cartolina vaglia alla. « Farmacia ssa 
Udine .. 


San Giorgio» ‘di Plinio: Zuliani, 
ricenorgio le stalole; SGHE alta speta, raccomandate 


CISA DI CO TOTI 


Gabinetto: di FOTOELETIROTERADIA, -‘malatiie - 
Pelle.- Vie: Urinarie 


1 f BALLICO medico apacigliate alliovo. ci 


» di Parigi, n 
Giroegla ‘dello Vie Uriuarie, 


- Cure apeciali delle: inalattie della prostata, 
della vescica. Fumicazioni morcuriali por ; 
cura raspida, - intensiva dalla. sifilide. nani 
Bieradiagnosi di Wassermanii,. 

. Ripartò speciale con sala di. madicazioni 
de bagni, di degenza e d'agpetto' separate: 


VENBZIA -S MAURIZIO, 2881-52 - Tel. . 
780 UDINP. Consultazioni tntti i ‘ giovedì 
ctfalle. 8' alle 11 Piazza Y. E. con Lagresao. 
pi Via ‘Belloni N. Lul 





Cucino!” ‘Cucine! Cucine 


(Vadere i) “quarta pagint) | 


f FOtograia MODOTT 


® UDINE + Via Carducci, 1 
(Perso la filanda Pantarotto) 


A Spootatit Diapgpitive da Lanterna 
nor-oonforenza’ Religiose 4 per 
Ricreatori fagtivi. 





CO zz 4 
Non vi è impianto di Latteria migliora è 
. più economico di quello brevattata dalla 


. Iitta. TREMONTI di dina 





Pellegrini Emanuala, gerente responsubile, 
Udine, tip. del « Crociata a, 


DOME dietro Ctna 


Ran Giorgio 


L 
“i REIRALTTA i 
Cai . T] 





È Pai a ara i TE 


rai pt di 
sarti 1 Î religioni . pi--Aiotlfoano a N Ta 
QU tan quinite” “bisogni ia Moro: Mi 


di Li 8 Bibiana vom. Pig 


. delle. vliviohe: di Vienna SIDE LL 





E 
tar 
1 


“(ne vi salfamento n bestiame bovino |r E 


n ‘“. Hagò' bitapplica ‘all'ultimo snello ‘della “‘onimunicatene dei. bovini. 6 Srimette ce 
minor forza. possibile 6 colla massima rapidità, di. aoiogilere qualslani Hi; 


mala: .in 
. A perio O O: Ri di urgente bisogno, 


BALVAMENTO ‘trova il bliò jù Jm oltante In pi in cani ai ER 
(rivali pori Siculi terna impodeibile soiogliere il o più da Halla RI per l' ur. 
rel casi LUI gui. 


| genre del molnento; sia: per gi gforsi che caso fà per liberarsi da 
een | ‘si abbiano auimali di cat 
"tiva indole cha tirina forte - 
* caiulla: Gatene;. di anizgali : 
‘ chil'egpostorno:- centro de-- 
“ rtbrale ed: altre ntalattià;- ;_/ 
i. del esrvello: in caso di (RR 
0 eadea dentro c-aoito la A, 
© greppia, di fncapeatratu» © | 
; ra, di pericolo -tesivola. 
mariti o di coricamento 
‘piziato tali Hu rindere 
0 Tanimazo imj:iere Lilitaio 
cad alzare, 1 csc ui pio» 
lorite e inconsulia irarzoni 
da parto calle quali si” 
trascina anel< Po vacca, i 
di cadute doi: hovini-sotto Ai 
i giogo, reo. Ti: 
“cin tutti questi rubi fur 
tuiti begto "1a F_mphico #0 
Ftrappata albi bva cei La 
panoin perehà impnediala | 
‘pesate ei vita in tibertà 1 
l'animale che fra tn pro 
sinto di qmartre ner s0f- 
focamento. Les y jipire]on 
Ri applico den: ha OLE] 
‘iu cui gi vuele crae tia 
chiusura @& ti pr: Rin 
I \dionto per fraftenere # fori. 
n) Sapio di asstcurazione del be-o 





Ganolo gi salvamento 
niamento {balar, atrata ecc.), 


‘ © consighato ta tutte 
stiame. 


Questo geniale e pration crugegno — per )a ina prao» 
dissimo utilità è stato diffuao bei peosi d' Euicpa dove è 





più progredito l'allevamento del bestiame o venve ovau- Catena con gancio appli cato | 


«que brevettato, compresa l’Italia, dove le falsificazioni 
gno pucita a termini di legga. » Si vende presso la Ditta CARLO SELAN, Udine, 
(Via Grazzano, 76). 


Prezzo: per ogni ganoto di piccola dimensioni (vitelli a  giorenche) L.-0,75. 
a P » CU» graudi - {racche, buoi F teri) >» 0.86 
a delle catene con gansio applicato ‘da L. 1.40 a.L. 2.80 {a seconda del 
paso della catena). Bi spedisce anche dietro. RABERDO, 





- Grande Fabbrica STATUE AELIIOSE 


unica nel Veneto 


Frate Filipponi _ Udine 


— Siabjilmento” Viate. Lodra, tI Fsposiz, Porn: Ma Nani, ni 


Pelfono 9-06” Felefono-8: or Ò 


PR ESH PI 


— completi in plastica e cartone romano 
ire Ra Magi, quattro pastori, quattro 








composti di; Saora Famiglia, Angelo Giorio, 
pecore, bue, asino —..«in tutto 17. prazi. 


Altezza .30: centimetri gepza capenna L. «6 con o-panna L. 56 
» 40 » % a 88 è» r » TFR 


"0 ® O » * A. » SB ©» * + 108 
<“».. BO cb i È» - » » 125 a On » 140 
. Bambino Gesù per sulla em, d2 — 19 — 25 — 238 — 45 
con culla . L.&  B_- 8 16 2a. 
secza culla a —— CC 4650. 7 15 PIÈ 


Camelli con condutiori da Lu. ” - 15- ib — 5 — BaZ0l' nno 





‘ Bambino Gesù io piedi om, BO -- 80 — 90 — 100 - 110 
fllettato oro I, ni 12 30 36 60 7% 
n 7.4 DITTA 


"ieri Pie È 


[e TREIA 


o. : — che ha rilevato il negozio manifatlure 
° dall'antica Ditta © 


volendo dar iermine &4'la 


Liquidazione in corso 
ed esaurir. completamente tintte lo 
merci invernali csistonti nei gr ndicsi 
magazzini, awwenrte che farà nuovi 
a rilevanti ribassi, 

Avverte inoltre chie la sua 
liquidazione è una sola ed ha luogo 
saclusivamenta nel palazzo ANGELI 
(Angolo fiazza XX Sellembro, ex 
Piazza dei Grani} © non si slevé con. 
fondere con altra. 

Udine, ll 25 Ottobre, 








CASA DI CURA 


‘approvata con decreto della Regia Profet. 


| cialieta, -- Visita ogbi giorno, 


‘AGRICOLTORI 


Visitato le Nuove 


ECONOMICI HE = 


SO) TY Ditta TA TREMONTI 


al ponte Puacolle. 


UDINE 


Scuole: professionali 


) PER LE MALATTIE ‘Udine, Grazzano, 28. 


genti, par Chiesa, Baadiere e Privati. 
tura pel Cav. Dott. ZAPFAROLI, sps- 
- UDINE - 
Via Agnileia 86. -- Camere gratuite per 
malati poveri — Talefone 3.17 o, 


tati e Famiglie privata. Pressi miti, © 


HOgno, igiene, evonomie domeutina, 
‘coltara è gartnvia. 


pena 


< Costruzione specializzata. di 


-[Sorematrici ‘MELOTTE, 


è surbina. liberamente sospesa Lr n 
| 3. MELOTTE: 
REMICOURT (Belgio). 
E Filiale per.) per italia. dI 
Zia Via Cairoli, ‘Di sn 
Le migliori per spannare il atoro-—- Massimo || 


lavoro col minor alorzo possibile. Sera. 
matura perfetta - Massima, durata, 





= ln 





elima Onorilicenza 


8, Danisle Feluli. 1906 Medaglia d'ovo If: i 
Hassime Brorlficenza - 6 


. d cercanò depprrta tatto fatto agenti to oca 











Uta vllera all'Industria Nazionale 


dp Mercatoveachio N..483 — TDINE | Di fronte la Farmacia Fabrla 
Negozio ex Busolini di $, COMIS e Comp. 





== Grande asino Cnpli di Foto è di Paglia = È 


con vendita all Ingrosso ed al minuto 


Specialità « Foulard » » Magazzino irocretti 
‘ Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e Fl - Barbisio Milancci 60, 


LI di aitre Pahbbriche Nazionali edi butere 
sere» PRE ZE F DI ASSOLUTA CONCORRENZA Mib =—| 





SI assumono riparazioni di ogni Bpeche 


$ cost e ito 


asegilifrsno 4 perfezione qualungno corredo 
da apos:, ila bambino, iaviri in-.-cuoito, in: |. 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualuo: . 
qua disegno nazionale ad estero che si.pre: 0 


Hatido il bucato e la atiratura per {sti- 


Le fancinile hanno di più scuola di di 


arie. 


IMILANO 1906 - GRAN PREMIO |. 





